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Caos nei voli per l'agitazione 
degli «uomini radar» che vogliono 
il contratto firmato Tanno scorso 
bloccato dalla Corte dei Conti 

La precettazione di oggi e domani 
non eviterà ritardi negli aerei 
Nelle ferrovie i sindacati 
contro la trasformazione in Spa 

Trasporti, un mese dì passione 
Aerei, raffica di scioperi. Fs domani bloccate 4 ore 

IL PUNTO 
P A O L O B R U T T I 

La guerra 
della banchina 
e rischi 
di monopolio 

M ROMA Avvisi di garanzia per dirigenti sindacali della Fili 
di Genova Un provvedimento di cui essi certamente non si 
debbono vergognare hanno agito in d lesa di interessi giusti 
e legittimi dei lavoraton del porto In e (etti, nel gran parlare 
che si è latto in questi giorni di scontro finale tra imprendito-
n e camalli, si sono completamente smamte conluse ed 
oscurate le ragioni del lavoro e dei lavoraton I porti italiani 
sono da anni in crisi profonda Le cause non possono essere 
ncondolte alla presenza ingombrante delie compagnie por­
tuali, come si vorrebbe far credere, e alle tanffe monopolisti 
che da esse praticate Negli ultimi cinque anni il costo globa­
le per traslenre una merce dalla stiva Imo a 500 km di distan­
za è cresciuto sensibilmente mentre nello stesso penodo le 
tanffe delle compagnie si sono ovunque ndimensionate 
Dunque > vantaggi tanffan derivanti ds Ila -guerra della ban­
china» Infunata nei porti negli ultimi anni è stato completa­
mente assorbito dal sistema di traspoto Lo scontro feroce 
che si è avuto nei porti non ha apportato nuovi traffici né 
nuovo lavoro 

In questo quadro, pnma ancora che lo decretasse la sen­
tenza della corte della Cee, la riserva di manodopera a favo­
re delle compagnie portuali era di latto uscita di scena co­
me strumento per assicurare la certezza e la tenuta del lavo­
ro portuale Difendere la riserva, cosi come configurata dagli 
articoli del codice della navigazione e una battaglia senza 
speranza Le compagnie dovevano e debbono evolvere ver­
so forme di impresa In ogni caso il loi*o futuro dovrà dipen­
dere dalle loro capacità di lavoro e d.i una legge di nforma 
che tuteli ed agevoli questa trasformazione Questa legge 
non c'è II governo è stato completanente assente ed ina­
dempiente su questo fronte SI deve a questo se il processo 
di trasformazione in impresa delle compagnie portuali ha 
avuto tanti ntardi e contrasti Certo alcune posizioni, come 
quella della compagnia di Genova, trsi le più restie ad intra­
prendere questa difficile strada verso l'impresa, hanno co­
perto le inadempienze del governo e aperto spazi per la 
controffensiva imprendltonale 

Oggi gli imprenditon terminalisti h inno ovunque impor­
tanti concessioni anche sulle banchine di Genova La Fiat ha 
assunto la concessione del nuovissimo terminal di Voltn, la 
Genova Terminal di Musso ha la disponibilità di un vastissi­
mo spazio nel porto vecchio di Genova Lo spazio per la 
compagnia-impresa si restringe semp-e di più Vi e il rischio 
di nuove posizioni di monopolio 11 sindacato pensa che le 
imprese termmaliste portuali debbano noccupare una parte 
dei lavoraton delle compagnie, in reg ime di mobilita e con 
affidamento delle funzioni operative Faremo ogni sforzo 
per ottenere questo risultato, con accordi sindacali ocon or­
dinanze dei poten pubblici Incoraggiamo ogni azione delle 
amministrazioni portuali che si muova in questa direzione 
Sulla banchina di Genova il sindacato non difendeva alcuna 
corporazione ma ricercava un'intesa s indacale per garantire 
nel terminal di Musso l'avvio al lavoro di alcuni portuali della 
compagnia e del consorzio del porto Ma non può sfuggire a 
nessuno che il lavoro portuale, anche industnalizzato, soffri­
rà sempre di andamenti imprevedibi i La fine della nserva 
non può significare la nascita del fronte del porto e del mer­
cato del lavoro illegale e nero Per questo è necessario costi­
tuire un Agenzia per la gestione del pool di manodopera per 
le operazioni in presenza di nave Senza questo strumento si 
apre la via alla manodopera avventi! la, alle cooperative di 
facchinaggio, alle questioni illegali degli avviamenti, alla 
presenza nel porti della malavita organizzata Ciò consenti­
rà di separare gli interessi dell'impresa da quelli dei lavora­
tori, come già oggi dovrebbe accadere, con una chiarifica-
zione delle responsabilità che aiuti la comprensione delle 
ragioni e dei torti 

Nonostante la precettazioni, che riguardano il 60% 
dei controllori di volo in sciopero, oggi pomeriggio 
nel temtono nazionale e domani mattina nella zona 
centrale si potranno avere ritardi e cancellazioni di 
voli. Il traffico è congestionato, quel 60% non basta 
Confermata la protesta di dieci giorni per un con­
tratto insabbiato dai cavilli Lunedi niente treni dalle 
9,30 alle 14, sciopero contro la Fs-Spa 

RAULWnTENBERQ 

• i ROMA Una incredibile 
stona italiana, emblematica 
nella sua assurdità, quella del 
contratto dei controllon di volo 
da cui origina la raffica di scio-
pen fino a metà mese nelle tor-
n di controllo della penisola 
Scioperi «articolati» destinati 
però a gettare nel caos il Ira-
sporto aereo in gran parte del 
paese, con sene ripercussioni 
oltr alpe Non a caso il neomi-
nistro dei Trasporti Giancarlo 
Tesini ha dovuto esordire con 
la precettazione sullo sciopero 
di oggi 

Emblematica, dicevamo 
Siamo nella giungla dei con­
tratti pubblici L'Azienda auto­
noma di assistenza al volo 
(Anav) non nentra nella legge 
quadro del pubblico impiego 
Ma qui è caduta la scure dei 
controlli di legittimità, in parti­
colare sulla parte economica, 
sebbene il maggior costo del 
lavoro non ricada sul Tesoro in 
quanto l'Anav vi fa fronte con 

quel che ricava dalle tanffe pa 
gate dalle compagnie aeree 

Il contratto per i 3 400 di­
pendenti dell Anav, di cui 
1 500 super-professionalizzati 
controllori di volo è stato lir-
malo nell agosto del 91 con 
scadenza dicembre '93 Delini 
to in articoli nell ottobre, da al­
lora è stato un andinvieni tra 
Palazzo Chigi e il ministero dei 
Trasporti lino all'approvazione 
nel marzo scorso e la firma del 
relativo decreto da parte del 
Presidente della Repubblica 
supplente, Spadolini La Corte 
dei Conti lo riceve dopo la regi­
strazione senza il parere del 
Consiglio di Stato una buona 
ragione per bloccarlo Ma ve 
n è una più sostanziale «Nel 
decreto di emanazione del 
l'accordo - si legge nel dispo­
sitivo della Corte - e nell ac­
cordo stesso non vengono 
quantificate le risorse econo­
miche occorrenti per il finan­
ziamento del nnnovo contrat­

tuale e quindi non viene effet­
tuato alcun impegno di spesa» 
né si indica come la spesa si fi­
nanzia Non si tien conto che­
la scala mobile è scaduta V 
poi non risulterebbe il conteni­
mento degli aumenti nel tasso 
programmato d'infla/ione 
Anche l'allora ministro della 
Funzione pubblica Remo Ga-
span aveva rimproverato in­
crementi retributivi (99?nula 
lire al mese medie a regime) 
del 24 <U invece del 16 8 \ 

L Anav nsponde ai rilievi Ad 
esempio quando si firmò il 
contratto la piogramma/iono 
dell inflazione era diversa f-
poi si disponeva un fortissimo 
aumento della produttività de 
gli «uomini radar» con una 
nuova organizzazione del la 
voro (fra I altro orari serrati 
nel penodo estivo) che dove­
va essere pagato a fronte di 
prestazioni effettive Non solo 
ma il 24 giugno I azienda rag 
giunge con i sindacati un «oc 
cordo aggiuntivo» per adegua 
re il contratto ai rilievi della 
Corte Ora siamo in attesa del 
nuovo parere della Corte chis 
sa se sarà positivo insomma 
si ripete la litania delle lungag 
gini (spesso su aspetti (orma­
li) nell applicazione dei con 
tratti pubblici che la nlorma 
«pnvatizzatnce» dovrebbe eli 
minare L assurdo giunge all'a 
pice agli «uomini radar» si 
chiede di lavorare con i ntmi 
del nuovo contralto ma niente 
aumenti (dai vecchi 64 4 ini 

lioni ai nuovi 81 1 milioni an­
nui lordi) 

l.a precettazione per lo scio­
pero nazionale di oggi dalle 14 
alle 21 indetto dallAnpact ri­
guarda il 60% del personale e 
non potrebbe essere sulficien 
te Per cui I Anav avverte che 
potranno verificarsi ntardi nei 
voli forse cancellazioni Cosi 
per la precettazione di domani 
al centro regionale di Ciampi-
nò (tutti i sindacati firmatari 
del contratto) dalle 7 alle 14 
Per il futuro in alcuni aeroporti 
come Genova e Tonno le n-
l>ercussiom dell agitazione sui 
voli saranno limitate Maquan 
do si tratta di centri come Pa­
dova o Linate vi saranno con 
seguenze anche nel resto del-
1 Italia e in Europa Un blocco 
di Ciampino < ompromctte an­
che i voli da Marsiglia e da Ate­
ne 

Difficoltà per gli aerei anche 
nel servizio antincendi Da ieri 
fino a mercoledì 8 sono in 
sciopero i piloti dell Appi che 
dopo una sene di incidenti 
(due con quattro morti) nven 
dicano regole più rigide per la 
sicurezza alla Sisam (Società 
italiana servizi aerei inediterra 
nei, gruppo Alitalia) Ma ga­
rantiscono la presenza in caso 
di necessità 

Per le ferrovie confermato il 
blocco Cgil Cisl Uil hsafs dalle 
9 30 alle 14 contro la IVSpa E 
a fine mese i Cobas dei mano 
vralori si fermano nelle notti 
del 24 e del 25 luglio 

Chiaromonte contro la «demagogia leghista». E la Toscana replica 

Anche nel Pds è polemica 
sui fondi Cini per la Piaggio 
Il caso Piaggio continua a far discutere 11 senatore 
del Pds Chiaromonte difende gli investimenti previ­
sti al Sud. I partiti toscani e l'intervento di Occhetto e 
Mussi guardano invece in direzione opposta. Il se­
gretario del Pds toscano, Sacconi, si dice perplesso 
Il sindaco di Pontedera, Rossi, motiva nuovamente il 
no al trasferimento della Piaggio al Sud. La dura re­
plica del presidente della giunta Toscana, Chiti. 

DAI LA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 

• • FIRENZE. In edicola qual­
cuno ha un'idea bizzarra 
Compra una copia del Mattino 
di Napoli Arriva nella sede del 
Pds regionale della Toscana e 
comincia a sfogliare il giorna­
le A pagina tre, la sorpresa in 
una intervista il senatore pds 
Gerardo Chiaromonte parla 
del caso Piaggio Afferma che 
I investimento al sud va difeso, 
anche perchè l'accordo di pro­
gramma siglato con il ministe­
ro per il Mezzogiorno parlereb­
be non solo della conservazio­
ne ma anche del rilancio dello 
stabilimento di Pontedera E 
per questo Chiaromonte non 
condivide la posizione contra-
na alla delibera Cip! sulla qua­

le si sono trovati concordi tutti ì 
partiti toscani e le istituzioni lo­
cali Non è d accordo neppure 
con l'intervento su l'Unità di 
Occhetto e di Fabio Mussi per­
chè dà il segno di un cambia­
mento di linea politica sugli in­
vestimenti nel sud Dentro le 
stanze del Pds toscano l'inter­
vista passa di mano in mano 11 
segretano regionale Guido 
Sacconi si sente a disagio 
«Dalla Toscana abbiamo chie­
sto e ottenuto una riunione na­
zionale del partito per parlare 
del caso Piaggio e concordare 
una linea unica Per questo mi 
nservo di parlare dopo questo 
appuntamento Non mi va di 
impegnarmi in un braccio di 

ferro con Chiaromonte, prima 
di parlare però avrebbero do­
vuto attendere I esito di quella 
riunione» 

La notizia giunge veloce­
mente anche a Pontedera do 
ve gli operai Piaggio staziona­
no davanti ai cancelli per at 
luare il blocco degli straordi 
nan Si respira fastidio ama­
rezza Il sindaco di Pontedera 
Enrico Rossi nbadisce le ra 
gioni de! «no» al trasferimento 
della Piaggio in Campania 
«Noi non contestiamo gli inve­
stimenti al sud Noi diciamo 
che la delibera del Cipi cosi 
come era stata licenziata non 
prevedeva nuovo sviluppo per 
io stabilimento di Pontedera 
Semplicemente, trasferiva al 
sud le officine meccaniche 
della Piaggio Difficile credere 
che l'occupazione non ne 
avrebbe nsentito» Rossi non 
accenna a toni polemici Ritie­
ne che Chiaramente sia in er­
rore e lo invita a Pontedera a 
discutere della vicenda 

Più dura la presa di posizio­
ne del presidente della Regio 
ne Toscana Vannino Chiti «Le 
dichiarazioni di Chiaromonte 
- esordisce - sono incredibili» 
perchè «anziché ascoltare e in-

II bollettino degli scioperi 

Oggi. Aerei 14 2! sciopero n i/ionale Anpcat 60' del pi rson ile 
precettalo Domani. 7 1 1 controllori volo (Cgil Osi Un Anp 
cat Lieta Cila/Av) eentro regionale Roma Oainpino 6CS del 
personale precettato Is 10 14 sciopero Cgil Cisl e Uil l)30 
13 W Hsafs (a Reggio Calabria 24 ore) 8 18Cisnal 

Martedì 7 luglio. Aeroporto Napoli 8 14 AnpacteLicla 
Mercoledì 8 Aerei 7 l ì sciopero nazionali Cisl llil Ola A\ 

Asda/Quadn 18 20 I u ta eentro di Roma 
Giovedì 9. Aeroporto Tonno 14 20 Lieta AnpaeleUil 
Venerdì 10. Centro di Roma 13-20 Cgil Osi Uil Ola Av Anpae 

ta Lieta Milano Linale 14 21 Osi Uil Ola/Av Anpiil 
Sabato 11. Aeroporto di Napoli 8 14 Anpactel icld 
Domenica 12. Centro regionale di Roma I ! 20 Cgil Osi Uil Ci 

la/Av Anpactel icta aeroporto Torino7 14 I lela AnpieleUil 
Lunedì 13. Liliale 14-21 Osi Uil Ola/Av Anpaet 
Mercoledì 15. Aerei 7 1 i sciope'ro nazionale Osi Uil Ola/Av 

Asda/Quadn 
Venerdì24-sabato25. Ts 21 GC'obasmanovratori (Cornad) 

Tesini promette 
una legge sui porti 
Intesa per Voltai 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GLNOVA Nella giornata 
della visita lampo del neomini 
stro della Manna Giancarlo Te 
sini, proprio in serata e stato 
raggiunto un accordo tra sin 
dacati confederali e la società 
«Voltn lerminal Europa» per 
I avvio delle attività del termi 
nal di Voltn Un intesa che po­
trebbe sbloccare lo scontro 
sulle banchine visto the an 
che con la 1 arros dell armato 
re Bruno Musso un analogo ac 
cordo potrebbe essere concili 
so tra pochi giorni t la conse 
guenza di un incontro protrai 
tosi per lutto il pomeriggio 
presso I Assoindustnali di Gè 
nova tra i sindacati dei traspor 
ti ed i lerminalisti Secondo 
quanto hanno riferito i rappre 
sentami sindacali I intesa co 
munque dovrà essere venhia 
te sulla base della circolare mi­
nisteriale interpretativa della 
direttiva Cee sul lavoro portua 
le che il ministro 'lesini do 
vrebbe emanare nei pnmi gior 

ni della prossima settimana 
Un impegno che lesini ha 

preso proprio in mattinali in 
I-^efettura nel eorso dell in 
contro eoli le massimi autorità 
cittadine della magistratura 
«Li circolare - ha detto - 0 la 
premessa di un atto politico le 
so al riordino della normativa 
sui porti vale a dire una legge 
che il Parlamento sarà presto 
ehianialo a deliberare» F I al 
tesisurid circolare sari Irutto 
parola di ministro non solo 
della sentenza anli monopoli 
della corte di giustizia della 
Cee ma anche del parere del 
Consiglio di Stato sull applica 
bilità di delta sentenza inoltre 
saranno tenuti nel debito con 
to le ovserViizioiu e i sugger 
menti dei sindacali e delle rap 
presentanze impn ndilonali 
che ai loro massimi livelli in 
conceranno il ministro lunedi 
pomeriggio a Roma Ane he se 
per la venia - ha ammesso I e 
sini - il testo nelle sue grandi 

linee e ormai già esaltamene 
delineato A quanto pa-e il do 
curile nto sancirà definitiva 
mente il diritto delle imprese 
portuali a lavorare sui moli in 
autoproduzione ovvero con 
IKrsonalc proprio poi punte 
ra alla rigorosa tutela del più 
rali'mo dei soggetti tornitori di 
servizi portuali codificherà i 
ri'm usiti in base ai quali I auto 
rila portuale potrà rilasciare la 
licen'd di impreso e fisserà ) 
cnleri per la trasformazione in 
imprese dell" Compagnie por 
Inali Incalzalo da richieste di 
precisazione circa il braccio di 
ierro giuridico ingaggiato in 
vane sedi su'la validità o me­
nu dopo la sentenza Cee de­
gli artnoli del codice della n i 
vigazione relativi alla riserva 
del lavoro portuale il ministro 
ha taglialo corto «si tratta di 
sofismi le direttive comunità 
no non abrogano formalmente 
negli siati membri le norme n 
i ontrasto ma nella sostanza 
comi1 ha riconosciuto la stessa 
Corte Costituzionale quelle 
nonne finiscono per essere 
mapplK ile» Insomma il mini 
steio non può che adeguarsi a 
quanto sancito dalla Cee e 
conlermato dal Consiglio di 
Si no Un allro temo scottante 
della riunione di ieri è stato 
quello per cosi dire dell ordì 
ne pubblico Ix' categorie im 
prenditoria!! sotto I egida del 
neonati) «Comitato Genova 
|X>rta il l-uropa» hanno diffi 
dato li autorità dal continuare 
a noi- (dr inlervenire le forze 
dell ordine contro i presidi sin 
daeali sui moli -lo sono qui -
'la detto resini - p»r fare in 
incxfo che lo scontro non solo 
non si acuiva ma invece si at 
tenui e scompaia |>er quel che 
mi r guani i lacc io tutta la mia 
parte poi se> altri si sottraggo­
no alle loro responsabilitò evi-
d"itemente ci sono leggi dello 
Stato che vanno rispettate da 
tulli» 

formarsi presso le istituzioni 
della Toscana i sindacati i la­
voratori dà credito e copre le 
posizioni della direzione della 
Piaggio» Se la delibera Cipi 
fosse applicala I esito sarebbe, 
secondo Chiti, «ancora subal­
ternità alla De di De Mita e di 
Mastella in Campania vittona 
della Lega anche in Toscana» 
E nspedisce le accuse di «de­
magogia leghista» al mittente 
«Senza rendersene conio è 
proprio con le posizioni di 
Chiaromonte che si è alleati 
della Lega» L obiettivo delle 
istituzioni toscane e dei lavora 
ton resta invece quello di un 
nuovo sviluppo e di ngorose 
politiche industriali che «pre­
vedano attività aggiuntive e 
non sostitutive al sud e inter­
venti contro la deindustnaliz-
zazione nel centro-nord» Chili 
cita anche un telegramma ri­
cevuto dal consiglio di labbn-
ca della Pirelli di Messima che 
ringrazia la Toscana per la so­
lidarietà dimostrata alla loro 
lotta ed esprime condivisione 
di obiettivi tra nord e sud «I la 
voraton di Messina - commen 
ta Chiti - hanno capito a diffe­
renza di Chiaramonte il senso 
della nostra battaglia» 

Diritti acquisiti in pericolo, emigrati in piazza 

Previdenza: in 20mila 
manifestano a Berna 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA Frano 20 mila len 
gli italiani spagnoli e porto 
ghesi in Piazza federale a Ber 
na a manifestare contro il ten 
tativo di far pagare ai lavoraton 
i costi sociali dell adesione 
della Svizzera allo Spazio Eco­
nomico Europeo L iniziativa 
di lotta promossa dalla Federa­
zione dei lavoraton dell Edili 
zia e del Legno diretta da Va 
sco Pednna e aderente alll'U-
nione sindacale svizzera natu 
ralmente non esprime alcuna 
ostilità ali «ingresso» della Sviz­
zera in Europa Anzi con «-, in 
dazione per gli elvetici molto 
alta (oltre il 4 percento) e una 
grave crisi occupazionale in 
corso il tradizionale isolamen 
to della Confederazione dal 
consesso intemazionale ù or 
mai un anacronismo impropo­
nibile Ma ciò ovviamente per 
gli immigrati, e per il comples­
so dei lavoratori, non può si­
gnificare rassegnarsi ad essere 
le vittime designate del COITI 
plesso processo di adegua 
mento legislativo alle normali 
ve europee - il cosiddetto pac­
chetto Eurolex - che dovrà 

modificare entro agosto circa 
sessanta leggi 

Neil iniziativa di ieri sotto 
accusa le modifiche al cosid 
detto «secondo pilastro» della 
previdenza elvetica Si tratta di 
una sorta di |xmsionc integrati 
va a base assicurativa gestita 
da privati (assicurazioni ban 
che grandi gruppi finanziari) 
che si aggiunge alla pensione 
di vecchiaia Dal 1985 il «se 
condo pilastro» è obbligatorio 
e la legge istitutiva prevede che 
i lavoratori stranieri che deci 
dono di lasciare il paese han 
no diritto a mirare I intero ver­
samento come se fosse una li 
quidazione Ora per i cittadini 
dei paesi aderenti allo Spazio 
Economico Europeo si intende 
togliere questa possibilità in 
maniera tale clic gli effetti sia­
no retroattivi Per tanti lavora 
tori stranieri e in particolare gli 
italiani che stanilo in Svizzera 
da più tinipo hanno versato 
più contributi questo significa 
veder sfumare programmi ac 
carezzati da tempo e legati al 
ritomo in patria II sindacato e 
le organizzazione degli imnu 

grati italiani che hanno pro­
mosso la manifestazione (Pds 
Psi Hederazione delle colonie 
libere italiane Inca e Ital-Uil) 
non contestano la legittimità 
del provvedimento ma solo la 
sua retroattività Essi chiedono 
i IOC che la nuova normativa 
riguardi solo i contnbuti a par 
tire dal I gennaio 1993 

Alla mani'estazione di ieri 
ha partecipalo anche il presi 
dente del Partilo socialista svi/ 
zero Peter Bodenmann il qua 
le ha dichiarato che il suo par 
tuo appoggerà le richieste de 
gli immigrati nella discussione 
che entro agosto ci sarà in Par 
lamento Ora dopi"» il successo 
della manifestazione i promo 
tori sono impegnati ad allarga 
re il fronte di lotta La netta se­
parazione che esiste in Svizze 
ra tra sindacato di sinistra (1 U 
mone sindacale svizzera ap­
punto) e i sindacati cristiano 
sociali qualche volta si riflette 
nei rapporti unitari anche tra 
organizzazioni cattoliche ita­
liane e le altre e he hanno pro-
movso I iniziativa Ma si tratta 
di un limite che quest ultime 
sono impegnate a colmare 

INIZIATIVE NAZIONALI DEL 
PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

MILANO 
6 LUGLIO, ORE 21 
TEATRO LIRICO 
ACHILLE OCCHETTO 

LAVORO 
FIRENZE 
9 LUGLIO, ORE 21 
PALAZZO DELLO SPORT 
GAVINO ANGIUS 
ACHILLE OCCHETTO 

SAN VITO LO CAPO 
(TRAPANI) 
18 LUGLIO, ORE 21.30 
MASSIMO D'ALEMA 


